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CITTÀ DI RENDE
UFFICIO DEL PIANO DISTRETTUALE
AMBITO TERRITORIALE SOCIALE n. 2 di RENDE
Comuni di: Castiglione Cosentino - Castrolibero - Marano Marchesato – Marano Principato - Rende - Rose - San Fili - San Pietro in Guarano - San Vincenzo la Costa

ALLEGATO A

OGGETTO: AVVISO PUBBLICO PER L’INDIVIDUAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 55 D.LGS 117/2017 E SS.MM.II, DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER LA CO-PROGETTAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI UN PARTENARIATO PER IL SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE

Premesso che quanto di seguito dichiarato è reso ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.  445/2000 e s. m. i., consapevole delle sanzioni penali previste dall’ art. 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate


Il/La sottoscritt___________________________ nato/a a_______________________________ il_________ 
Prov_______, residente nel Comune di________________________________ Prov._____ Via_______________________________ n___  in qualità di legale rappresentante  dell’ente (denominazione sociale) _________________________  - C.F. ____________________________________ -   P.I.________________________________ Tel _____/____________________ PEC______________________________________________ con sede nel Comune di _________________ Prov. _______ CAP ____________  Via_________________________________________________ n_____    
                                                          
                                                                       CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla procedura di selezione per l’individuazione di soggetti del terzo settore per la co-progettazione ad oggetto, in qualità di (barrare la casella che interessa):

       o	Ente del Terzo Settore in proprio;

       o	Ente capofila del raggruppamento costituendo o costituito;


                                                                      DICHIARA


· l’iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);

· la coerenza delle finalità statutarie dell’ente con l’ambito oggetto della proposta progettuale; 

· l’esperienza almeno annuale, maturata nell’ultimo quinquennio, nello svolgimento di servizi analoghi a quelli dell’intervento o degli interventi per i quali si avanza proposta di coprogettazione;

· l’esperienza specifica nella presa in carico di soggetti fragili;

· l’assenza, a carico dell’Ente e dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, direzione o controllo, di condanne che comportino il divieto a contrarre con la Pubblica Amministrazione, ivi comprese le sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. n. 231/2001 e i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. n. 81/2008;

· l’assenza di misure di prevenzione di cui agli articoli 67, 84- comma 4 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii “Codice delle leggi antimafia e delle misure di Prevenzione” e di non essere a conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti dei soggetti indicati nell’art. 85, comma 2, del medesimo Decreto;

· l’assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, in capo ai soggetti che intervengono, a qualsiasi titolo, con compiti funzionali, nella procedura di coprogettazione, tali da poter compromettere l’imparzialità e l’indipendenza dello svolgimento delle attività e dell’assunzione delle decisioni relative alla procedura;

· che non svolge attività lavorativa o professionale presso l’ente dichiarante, alcun soggetto che è stato dipendente della Pubblica Amministrazione e negli ultimi tre anni di servizio ha esercitato poteri autoritativi o negoziali destinati allo stesso ente; nel caso in cui sia stata svolta l’attività pubblica di carattere autoritativo e negoziale per l’ente per cui il soggetto attualmente lavora, dichiara che sono trascorsi 3 anni dalla cessazione del servizio (in materia di conflitto di interessi ex art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, divieto di pantouflage);

· posizione di regolarità nei confronti delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 12/3/1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, ovvero dichiarazione di non assoggettabilità;

· di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività o concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

· l’assolvimento degli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali
            a favore dei lavoratori, nonché delle imposte e tasse previste dalla normativa vigente;

· l’assenza di violazioni della normativa relativa alla sicurezza sul luogo di lavoro (D.lgs. 81/2008 e s. m. i.), in materia di prevenzione infortunistica, di igiene del lavoro;

· che il soggetto partecipante al raggruppamento incorso in una delle precedenti cause di esclusione dalla procedura, sia stato estromesso o sostituito.

· di aver letto l'Avviso per manifestazione d'interesse e di accettare quanto in esso previsto;

· di aver preso conoscenza dell’informativa privacy di cui al punto 18 dell’Avviso ad oggetto; 

· che ogni variazione relativa alla titolarità, alla denominazione o ragione sociale, alla rappresentanza, all'indirizzo della sede ed ogni altra rilevante variazione dei dati e/o requisiti richiesti per la partecipazione alla fase di co-progettazione verranno comunicate tempestivamente.


                                                                    ALLEGA:

 -copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità, in caso di sottoscrizione autografa;

-Statuto;

- elenco delle attività svolte dall’ETS con indicazione dell’oggetto, della durata, del Committente e dei destinatari;

- prova dell’estromissione/sostituzione del soggetto partecipante al raggruppamento incorso in una delle precedenti cause di esclusione dalla procedura, ove necessario;


Luogo e data _______________________


L’Ets/ L’Ets capofila___________________________________________________
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